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OGGETTO: Organismo di Mediazione della Camera di commercio di Sondrio: costituzione 

in forma associata con l'Ordine degli Avvocati della provincia di Sondrio, ai 

sensi dell’art. 4, comma 4, del DM 180/2010. 

         

Riferisce il Presidente. 

L’Organismo di mediazione della Camera di commercio, costituito con deliberazione della 

Giunta n.  135 del 20 dicembre 2013/GC/2013, è stato iscritto al registro degli organismi 

abilitati a svolgere la mediazione di cui all’art. 3  del decreto ministeriale n. 180/2010 in data 

4 giugno 2014 al n. 1021, con la denominazione “Servizio di mediazione della Camera di 

commercio di Sondrio”. 

Nei mesi scorsi è stato manifestato da parte dell’Ordine degli Avvocati della provincia di 

Sondrio l’interesse a collaborare con la Camera di commercio al fine di diffondere sul 

territorio la mediazione quale valido strumento di bonaria composizione delle liti avvalendosi 

dell’organismo di mediazione della Camera stessa, con conseguente costituzione di un 

organismo in forma associata. 

Si rende quindi necessario deliberare in merito alla costituzione, in forma associata, ai sensi 

dell’art. 4, comma 4 del DM 180/2010, dell’Organismo di mediazione tra Camera di 

commercio di Sondrio e Ordine degli Avvocati della provincia di Sondrio, con conseguente 

modifica della denominazione e della  regolamentazione dell’Organismo camerale iscritto al 

n. 1021. 

L’Organismo in forma associata assumerà la denominazione “Servizio di mediazione della 

Camera di commercio di Sondrio in associazione con l’Ordine degli Avvocati della provincia 

di Sondrio” ed avrà quale oggetto lo svolgimento di ogni servizio riguardante il ricorso alla 

mediazione finalizzata alla conciliazione di cui al D.Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e s.m.i. e altre 

forme di mediazione/conciliazione previste da speciali disposizioni normative. 

La  sede dell’Organismo è presso la sede della Camera di commercio. 

Le strutture amministrative per lo svolgimento dell’attività di mediazione  sono messe a 

disposizione dalla Camera di commercio presso la sede di Sondrio, Via G. Piazzi n. 23 e 

presso la sede distaccata di Dubino (So), Via Spluga n. 35. 

Il Responsabile dell’Organismo è individuato nel Segretario Generale della Camera di 

Commercio di Sondrio, il personale addetto ai compiti di segreteria dell’organismo è 

individuato tra i dipendenti della Camera di commercio di Sondrio. 

All’Ordine degli Avvocati della provincia di Sondrio spetta la designazione, fra i propri 

iscritti, di un Sovraintendente procedurale a cui compete la definizione, in collaborazione con 

il Responsabile del’Organismo, delle regole di svolgimento e di partecipazione agli incontri 

di mediazione. 

Facendo capo alla Camera di commercio gli oneri economici connessi alla gestione 

dell’Organismo le decisioni inerenti la struttura organizzativa del servizio e della segreteria 

dell’organismo e quelle relative agli spazi, uffici, strumenti informatici e personale, tariffe e 

compensi mediatori, saranno assunte in via esclusiva dalla Camera stessa, previa acquisizione  

del parere preventivo dell’Ordine degli Avvocati per quanto concerne le tariffe. 
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La denominazione dell’Organismo in forma associata  “Servizio di mediazione della Camera 

di commercio di Sondrio in associazione con l’Ordine degli Avvocati della provincia di 

Sondrio”, e le ulteriori modifiche derivanti dalla predetta associazione verranno inserite nel 

regolamento e negli allegati al regolamento stesso. 

Nella seduta odierna la Giunta è pertanto chiamata a: 

1. approvare la costituzione in forma associata tra la Camera di commercio e l’Ordine 

degli Avvocati, ai sensi  dell’art. 4, comma 4, del DM 180/2010, dell’Organismo  di 

mediazione già iscritto al n. 1021 del Registro ministeriale, 

2. adottare in via d’urgenza con i poteri del Consiglio ai sensi dell’art. 14.7 della legge 

580/93 e s.m.i. e dell’art. 17.4 dello Statuto,  le modifiche al regolamento di 

mediazione e suoi allegati conseguenti alla predetta associazione. 

L’assunzione del provvedimento avviene in via di urgenza da parte della Giunta con i poteri 

del Consiglio, tenuto conto della superiore esigenza di dare immediata attuazione, senza 

soluzione di continuità, alla collaborazione instaurata con l’Ordine degli Avvocati. 

LA GIUNTA 

udita la relazione del Presidente sull’argomento in oggetto; 

visti: 

 l’art. 4 comma 4 del decreto ministeriale n. 180/2010; 

 l’art. 16 comma 3 del D.Lgs. 28/2010; 

ritenuta l’opportunità di prevedere la costituzione in forma associata tra la Camera di 

commercio e l’Ordine degli Avvocati della provincia di Sondrio, ai sensi  dell’art. 4, comma 

4, del DM 180/2010, dell’Organismo già iscritto al n. 1021, con conseguente modifica al 

regolamento di mediazione e suoi allegati; 

considerato che la formula associata è rispettosa delle intese perfezionate con l’Ordine degli 

Avvocati e consentirà di perseguire livelli qualitativi ulteriori nella gestione del servizio e di 

diffondere ulteriormente il ricorso alla mediazione quale istituto per la risoluzione alternativa 

delle controversie, valorizzando la funzione professionale dell’Avvocato; 

richiamati l’art. 14.7 della legge 580/93 e l’art. 17.4 dello statuto; 

per ragioni di urgenza, determinate dalla necessità di dare immediata attuazione alla 

collaborazione con l’Ordine degli Avvocati, senza soluzioni di continuità, dato che la prima 

seduta utile del Consiglio camerale è programmata per il 27 aprile 2017; 

svolto ampio e approfondito dibattito, con voti unanimi, 

delibera 

1. di approvare la costituzione in forma associata tra la Camera di commercio e l’Ordine 

degli Avvocati della provincia di Sondrio, ai sensi  dell’art. 4, comma 4, del DM 

180/2010, dell’Organismo già iscritto al Registro tenuto da Ministero della Giustizia 

al n. 1021; 

2. di stabilire, secondo quanto previsto dalla forma associata dell’Organismo, in 

conformità a quanto disposto dal d.m. 180 del 2010 che lo stesso abbia: 

a) quale oggetto lo svolgimento di ogni servizio riguardante il ricorso alla mediazione 

finalizzata alla conciliazione di cui al D.Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e s.m.i. e altre forme 

di mediazione/conciliazione previste da speciali disposizioni normative; 
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b) la denominazione: “Servizio di mediazione della Camera di commercio di Sondrio in 

associazione con l’Ordine degli Avvocati della provincia di Sondrio”; 

c) la sede presso la Camera di commercio di Sondrio, sita in Sondrio Via G. Piazzi n. 23; 

d) quali strutture amministrative per lo svolgimento dell’attività di mediazione quelle 

messe a disposizione dalla Camera di commercio presso la sede di Sondrio, Via G. 

Piazzi n. 23 e presso la sede distaccata di Dubino (So), Via Spluga n. 35; 

e) quale Responsabile il Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio; 

f) quale personale addetto ai compiti di segreteria i dipendenti della Camera di 

commercio di Sondrio individuati dal Responsabile; 

g) un Sovraintendente procedurale designato dall’Ordine degli Avvocati della provincia 

di Sondrio fra i propri iscritti, a cui compete la definizione, in collaborazione con il 

Responsabile del’Organismo, delle regole di svolgimento e di partecipazione agli 

incontri di mediazione; 

3. di  approvare il “Regolamento del servizio di mediazione” ed i suoi allegati,  tariffario 

(All. A),  Codice etico dei mediatori (All. B),  mediazione telematica (All. C), scheda 

di valutazione del servizio di mediazione (All. D),  standard per la formazione e 

selezione dei mediatori (All. E), tirocinio assistito (All. F), documentazione allegata 

parte integrante sub a);  

4. di autorizzare il Responsabile dell’Organismo di mediazione ad apportare al 

regolamento le modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie a seguito di 

richieste od osservazioni da parte del Ministero della Giustizia e per il mero 

recepimento di modifiche normative; 

5. di riformare la deliberazione n. 12/GC del 16 febbraio 2017 per quanto attiene agli 

aspetti di cui ai punti che precedono; 

6. di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica da parte del Consiglio nella 

prossima seduta. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

(Marco Bonat) 

firmato digitalmente 

                          IL PRESIDENTE 

                         (Emanuele Bertolini) 

                         firmato digitalmente 

 

 


